
 

                          In Belgio c’è stata 
                                                         l'applicazione della legge 
                                                     
                                                         del 2014, che consente ai 
                                                         genitori di scegliere la  
                                                         'dolce morte' per i propri 
                                                         figli malati terminali, dopo 
                                                         averne fatto richiesta al medico 
curante, il quale deve sottoporre il caso e ricevere l'autorizzazione 
del 'Dipartimento di controllo federale e valutazione dell'eutanasia'. 
La legge specifica che anche il minore deve esprimere una forma 
di consenso. Tutti conosciamo quanto è avvenuto per quel ragazzo 
belga di 17 anni.  
Al riguardo alcune opinioni differenti per ribadire le nostre certezze: 
• "Il diritto all'eutanasia del bambino, altro non significa che 
attribuire ad un adulto il potere di vita e di morte su un minorenne. 
È solo la 'maschera' di una vera decisione, personale, libera e 
consapevole - spiega Alberto Gambino, presidente 
dell'Associazione Scienza e Vita - in quanto non è concepibile che 
un minore sia capace di affrontare scelte a contenuto legale ed 
esistenziale così estreme".  
• "Questi segnali di morte che arrivano ci addolorano e ci 
preoccupano come cristiani, ma anche come persone", 
ammonisce il Card. Angelo Bagnasco, presidente dei Vescovi 
italiani. 
• "Anche i minori sono in grado di decidere", ribatte Mina Welby, 
vedova di Piergiorgio, il primo malato che ha ottenuto il distacco 
del respiratore artificiale.  
• "In Italia leggi condannano alla clandestinità", ribadisce Marco 
Cappato, dei Radicali italiani che aggiunge: "Il Belgio è il primo 
Paese al mondo a non girare la testa dall'altra parte di fronte alle 
condizioni di sofferenza insopportabile che possono colpire anche 
persone minori".  
• "Che la volontà dei familiari non prevalga", avverte Maria 
Antonietta Coscioni.  
• "Se rispettata la legge non c'è da discutere", taglia corto 
Beppino Englaro.  
• "Com'è è possibile che non abbia vinto l'amore dei genitori sulla 

morte", è la riflessione di Paola Binetti.    
 
 

dovrebbe essere proibito perché è una violazione  
della dignità umana, comporta il rischio di ridurre i bambini a una 
merce e può portare allo sfruttamento delle madri surrogate.  
E' quanto si legge nel rapporto approvato il 21 settembre dalla 
Commissione Salute dell'Assemblea del Consiglio d'Europa. 
Nel documento si chiede di valutare l'opportunità di fissare 'linee 
guida' europee per garantire i diritti dei bambini negli accordi sulla 
maternità surrogata". Il problema è urgente e va affrontato con 
serietà. Secondo i dati raccolti dal Consiglio d’Europa, ogni anno 
nascono attraverso la maternità surrogata oltre ventimila bambini. 

25 settembre 2016 Anno  6     Numero    39 

NOTIZIARIONOTIZIARIO  delladella PARROCCHIA PARROCCHIA  didi SAN SAN LORENZO  LORENZO in in ABBADIA LARIANAABBADIA LARIANA    

Telefono e fax 0341/73.54.82  

sito web: www.parrocchiadiabbadialariana.it 

Il prossimo 23 ottobre 
celebreremo la G. M. M.. 
Per l’occasione Papa Francesco 
ci ha inviato un Messaggio.  
Lo vogliamo conoscere insieme. 
“Cari fratelli e sorelle, 
il Giubileo Straordinario della 
Misericordia, che la Chiesa sta 
vivendo, offre una luce particolare 
anche alla Giornata Missionaria 
Mondiale del 2016: ci invita a 
guardare alla missione ad 
gentes come una grande, 

immensa opera di misericordia sia spirituale che materiale. In 
effetti, in questa Giornata, siamo tutti invitati ad “uscire”, come 
discepoli missionari, ciascuno mettendo a servizio i propri talenti, 
la propria creatività, la propria saggezza ed esperienza nel 
portare il messaggio della tenerezza e della compassione di Dio 
all’intera famiglia umana. In forza del mandato missionario, la 
Chiesa si prende cura di quanti non conoscono il Vangelo, 
perché desidera che tutti siano salvi e giungano a fare 
esperienza dell’amore del Signore. Essa ha la missione di 
annunciare la misericordia di Dio, cuore pulsante del Vangelo e 
di proclamarla in ogni angolo della terra, fino a raggiungere ogni 
donna, uomo, anziano, giovane e bambino. La misericordia 
procura intima gioia al cuore del Padre quando incontra ogni 
creatura umana; fin dal principio, Egli si rivolge amorevolmente 
anche a quelle più fragili, perché la sua grandezza e la sua 
potenza si rivelano proprio nella capacità di immedesimarsi con i 
piccoli, gli scartati, gli oppressi. Egli è il Dio benigno, attento, 
fedele; si fa prossimo a chi è nel bisogno per essere vicino a tutti, 
soprattutto ai poveri; si coinvolge con tenerezza nella realtà 
umana proprio come farebbero un padre e una madre nella vita 
dei loro figli. È questo un aspetto essenziale anche dell’amore 
che Dio nutre verso tutti i suoi figli, in modo particolare verso i 
membri del popolo che ha generato e che vuole allevare ed 
educare: di fronte alle loro fragilità e infedeltà, il suo intimo si 
commuove e freme di compassione. E tuttavia Egli è 
misericordioso verso tutti, il suo amore è per tutti i popoli e la sua 
tenerezza si espande su tutte le creature. La misericordia trova la 
sua manifestazione più alta e compiuta nel Verbo incarnato. Egli 
rivela il volto del Padre ricco di misericordia, parla di essa e la 
spiega con l’uso di similitudini e di parabole, ma soprattutto egli 
stesso la incarna e la personifica. Accogliendo e seguendo Gesù 
mediante il Vangelo e i Sacramenti, con l’azione dello Spirito 
Santo noi possiamo diventare misericordiosi come il nostro Padre 
celeste, imparando ad amare come Lui ci ama e facendo della 
nostra vita un dono gratuito. La Chiesa è la comunità che vive 
della misericordia di Cristo: sempre si sente guardata e scelta da 
Lui con amore misericordioso, e da questo amore essa trae lo 
stile del suo mandato, vive di esso e lo fa conoscere alle genti in 
un dialogo rispettoso con ogni cultura e convinzione religiosa”. 



ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

E’ tornato alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 

MICHELI CARLO VALERIO di anni 90,  

il 17 settembre 

APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 25 settembre: 26a del Tempo Ordinario 

Compleanno Mons. Diego Coletti, Vescovo (1941) 

FESTA dell’ORATORIO 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo  

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 26 settembre: B. Paolo VI (Papa Montini) 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 27 settembre: S. Vincenzo de’ Paoli (1660) 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 13.30 : Pulizia chiesa di San Lorenzo 

�Mercoledì 28 settembre: B. don Luigi Monza (1954) 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

ore 20.45 : Consiglio Pastorale Vicariato a Mandello. 

�Giovedì 29 settembre: Santi Arcangeli Michele,  

        Gabriele e Raffaele 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 21.00 : Incontro Genitori battezzandi  

                  in casa parrocchiale 

�Venerdì 30 settembre: S. Girolamo 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 21.00 : Incontro Genitori classe 2a Primaria  

                   in Oratorio 

�Sabato 1 ottobre: S. Teresa di Gesù Bambino  

ore 15.00 : Battesimo comunitario  

                   per PIETRO MORGANTI 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 2 ottobre: 27a del Tempo Ordinario 

Santi Angeli Custodi 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo  

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

Con questa festa si dà l’avvio a tutte 
le attività dell'Oratorio che 
quest’anno saranno particolarmente 
molteplici. 
La festa è programmata per  

DOMENICA 25 DOMENICA 25 DOMENICA 25 SETTEMBRESETTEMBRESETTEMBRE   
Prevede: 

ore 10.30 : S. Messa animata dai ragazzi. 
ore 12.15 : Pranzo comunitario in Oratorio: 
                 Spaghettata ... e dolci €. 3,00. 
ore 14.30 : Giochi comunitari - Proiezione attività: 
Carnevale e Grest 2016 - Merenda insieme 
Ha come obiettivo non tanto di esprimere le nostre 
capacità sopra le righe ma di mostrare, soprattutto ai 
ragazzi e alle loro famiglie, quello che realmente siamo 
e ci sforziamo di essere «insieme» e di manifestare la 
gioia che abbiamo trovato nello «stare con il Signore».  
Dimostreremo nella semplicità ma anche 
nell’entusiasmo della festa che è il comandamento 
dell’amore che ci spinge e fa del nostro Oratorio 
l’espressione della cura che la Chiesa - attraverso la 
Comunità - vuole avere verso le giovani generazioni.  
Ogni cosa che faremo insieme 
quest’anno ci spingerà a condurre 
i ragazzi ad incontrare il Signore 
affinché «rimangano nel suo 
amore». 

 

dei bambini e ragazzi iscritti 
all’Iniziazione Cristiana (I.C.). 
Gli incontri si terranno in 
Oratorio alle ore 21.00: ✽ Venerdì 30 settembre: 
     classe 2a Primaria  ✽ Lunedì 3 ottobre: classe 1a 
     Secondaria ✽ Martedì 4 ottobre: classe 4a Primaria  ✽ Mercoledì 5 ottobre: classe 3a Primaria  ✽ Giovedì 13 ottobre: classe 5a Primaria 
 

Il programma dell’ I.C. verrà svolto con i bambini e 
ragazzi settimanalmente al Giovedì, iniziando dalle 
ore 14.30.  
Avrà inizio Giovedì 13 ottobre 2016. 

L’Oratorio è aperto tutti i 
giorni eccetto il Mercoledì 
dalle ore 14.30 alle ore 
17.30. 
L’apertura è garantita da 

Volontari che hanno dato la loro disponibilità.  
Si estende comunque cordiale invito anche ad altre 
persone affinché chiunque abbia del tempo da offrire 
come servizio di aiutante o assistenza possa diventare 
parte attiva del mondo dell’educazione dei ragazzi del 
nostro bell’Oratorio.         

 
Il Mese di Ottobre è dedicato alla Beata Vergine 
Maria del Rosario. Si raccomanda la recita del 
Santo Rosario per ottenere da Maria SS., la 
capacità di superare le sfide alla fede e ottenere 
protezione dell’anima e del corpo. 
 

A partire dal 1° di Ottobre le Sante Messe feriali 

verranno celebrate alle ore 17.00. 
 

La Madonna e il Signore Gesù ci diano la grazia 
di "riscoprire" il dono della loro presenza nella 
nostra vita. 


